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Politica 

Rai" Salvini resta fermo su Foa 
Ora è stallo anche nel governo 
Dopo il voto. Il presidente non ratificato: «Aspetto l'azionista e coordinerò il Cda» - Il caso del 
figlio che lavora nello staff del vicepremier leghista - Ma lui commenta: «Nessun imbarazzo» 

ROMA 

È ancora stalla sulla presidenza dei
la Ral.l1leader della Lega e vlcepre
mier resta fermo sul nOme di Mar
cello Foa. «Mi devono dare una giu
stiflcazione valida perdire no», con
ferma MatteoSalvini. Una linea dura 
che però stavolta non è condivisa 
dagli alleati di Governo. II M5s evi ta 
uscite plateali ma ritiene contropro
ducente continuare a insistere su un 
nome che è ormai «brudato». Ad 
aumentare i'lmbarazzo ci si è messa 
anche la notizia pubblicata dal
l'Espresso sulla collaborazione del 
figlio di Foa, Leonardo, allo staff co
municazione di Salvin!: Notizia che 
è stata successivamente confermata 
dallo stesso leader della Lega ma che 
secondo i sindacati (Fnsi e Usigral) 
Infida l'autonomia del consigliere, 
che dovrebbe quindi dimettersI. 

Ipotesi che al momento Foa non 
prende in consider .. ione (anche 
perché nel frattempo ha anche la
sciato il Suo precedente lavoro): 
«Non cedo alle provocazioni e atten
do con fiducia le indicazioni del
l'azionista», ovvero del Governo. Ma 
in realtà al momento non si capisce 
quale realmente sia il ruolo di Foa. 
«Continuerò a coordinare I lavori 
del Cda come consigliere anziano" , 
ha spiegato. Ma suila possibilltàche 
il Cda possa deliberare ci sono pa
recchl'dubbi e soprattutto c'è il ti
more che eventualI scèlte possano 
essere oggetto di ricorsi. Di qUI la 

L'A NAL ISI 
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preoccupazione de.I M5s che avrebbe 
voluto procedere rapidamente con 
la nomina dei direttori di Tg. 

n Cda tornerà a riunirsi la prossi
ma settimana. Ma difficilmente la si
tuazione si sbloccherà. Nonostante 
i toni distensivi di Silvio Berlusconi, 
Forza Italia non fa marcia indietro. 
«Ancora Foa? Da Presidente Rai a 
presidente mah), conferma Mara 
Carfagoa. Se non interverranno no
vità difficilmente il Cdariproporràil 
nome di Foa. Anche perché se così 
fosse la Vigilanza sarebbe obbligata 
a pronunciarsi nei gIornI successivi 
nonostante la chiusura del Parla
mento per la pausa estiva. A questo 
punto l'ipotesi più prObabile è che la 
partita sulla presidenza della Rai 
venga rinviata a settembre. Nel frat
tempo non è chiaro se il Cda potrà 
comunque operare. L'ufficio legale 
della Raiavrebbe rassicurato i con
siglieri sull'operatività del Consi
glio, escludendo l'esistenza di un 
danno erariale cbe viceversa sussi
sterebbe in caso di inazIone dell'or
ganismo. Il Pd chiede però una svol
ta Immediata. «Se l'occupazione 
abusiva di Marcello Foain Rai conti
nuerà, siamo pronti a chiedere al Ca
po dello Stato di riceverci», avverte 
il capogruppo del Pd a Palazzo Ma
dama Andrea Marcucci. Mentre II 
suo omologo alla Camera, Graziano 
Delrl0, 51 è già rivolto ai presidenti 
delle q.mere. 

- D.F. 
ORlPIlOOUpQN.ItISER~ATA 

I POTERI DI FOA SENZA L'OK DELLA VIGILANZA 

Il ruolo del consigliere anziano 
• Lo statuto della Rai al punto 
22.3 prevede che il consigliere 
anziano (in questo caso proprio 
Marcello Foa), In mancanza di un 
vlcepresidente che però per 
essere eletto avrebbe bisogno di 
un presidente ratificato, possa 
esercitare le «fun zioni e I poteri 
del preSidente» 

Il poter. di rappresentanza 
• Foa ha comunque, oltre al 
potere di convocazione del 

consiglio, anche quelli di 
rappresentanza, secondo quanto 
chiarisce anche l'articolo 27 dello 
Statuto 

Tutte le deleghe all'Ad 
• L'articolo 26 dello statuto Rai 
chiarisce che, in questo caso, le 
deleghe rimangono tutte nelle 
mani dell'ad, che potrebbe 
decidere di esercitarle, 
spingendosi nel proporre 
incarichi sui qual i il consiglio 
sarebbe chiamato a deliberare 

Se l'errore politico diventa lesione istituzi'onale -
Montesqulcu 

L
. differenza è sostanziale, tra 
un errore politico ed un errore 
lstlruzionale. Soprattutto per 
gli effetti che producono l'uno 

el'altro. Nel','caso Foa", l'errore politi
co consiste nella mancata concerta
zione tra ruttiipartltilntornoal nome 
del consigliere di amministrazione da 
scegliere per la presidenza del servizIo 
pubblico. Errore dci partiti dimaggio
ranza, che hanno confinatola que
stione aila sfera degli affari di gover
no; e che ha prodotto ilrisultatodell. 
votazione, insufficiente per la valida 
elezione di un presidente. 

Diventaveraeproprialesione 
istituzionale nel momento in culI 
partiti della maggioranza si ostinano a 
non volere prendere atto delle conse
guenze delvoto,scegliendo la strada 
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IL CASO RAI E GLI EQUILIBRI AZZURRI 

prepo~nte del rapporti diforzo 
politica. Per Inciso: la prepotenza 
sembra un modulo dicondotta non 
esciusa dal nuovi governanti, già 
sperimentato in poche settimane di 
governo, conIa concentrazione dei 
poteri In luogo deldecentram.ento 
lstltuzionale degli stessL Vedi, In tema 
dllmmigrazlone, l'attrazione nelie 
vaste competenze delminlstro del
l'Interno di quelie concorrenti In tema 
di gestione dei porti O di emissione di 
mandato di arrestO: casi già contenuti 
negli arcluvl istiruzionail. I1rif1uto di 
correggere una lesione lstltuzionale
nel caso, prendendo atto deliamanca
ta elezione del presidente del servizio 
pubblico -crea una serie di conse
guenze che integrano un danno ad un 
patrtmonio collettivo quale è l'appa
rato lstltuzionale. Un danno attuale, al 
dirittO del cittadiniad un servizio 

pubblico deli'informazlone che non li 
discrimini aseconda delle scelte 
pollticheespresseail'attodelrecente 
voto; aquellodel rispetto della volon
tà delie camere, titolari del procedl
mento di elezione del presidente della 
(laI; al rispettO della iegge. 

una serie di lesioni istituzionali che 
testimoniano, se non tempestiva
mente corrette, di una tendenza 
prevaticatrice di ungavemo che si era 
distinto, con reiteratainsiste.nza, per 
Iavolontàdl perseguire l'obiettivo 
opposto, quelio deli'agire neli'interes
se esclusivo dei cittadini, sovrani per 
poteri prima diretti e successivamen
te delegati. 

Soprattutto, la lesione lstltuzionale 
protetta con pervicacia produce un 
effetto devastante nel tempo, che si 
aggiunge. quelio presente con un 
effetto moltiplicatore: quelio di costi-

tuire un "precedente", lstlruto giuridi
co abusato da rutte le maggioranze 
politiche. Per culla lesione di oggi, 
non sanata, consente la riproduzione 
di condotte al di fuori delle norme, cbe 
ne verrebbero aggirate. Percapirela 
portata potenziale dei precedenti, 
basta vedere come è nei fatti aggirata 
la potestà parlamentare nel procedi
mento legislativo, attratta a sé dagli 
esecutivi delle varie tendeme, con 
l'uso incontenlbile di maxIemenda
menti e questioni di fiducia. Come si 
può vedere, anche o.el1e lstltuzione 
una vaIanga può formarsi a partire da 
ungranelio disabbla. Materia delica
ta, direttamente "democratica".!n 
quanto tale, non potrà lasciare indif
ferenti le massime autorità, del parla
mento e dello Stato. 

montesquieu.tn@gmail.con 
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Forza Italia detta la linea e il Cav si adegua 
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